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Fatti e problemi della « Gubec-beg » oggi e domani al Premio Roma ] g p r i m e 

Venti miliardi di Quest0 •' i Duecentocinquanta artisti 
cartellone 

interessi passivi j di Spoleto i iugoslavi in un'opera rock 
per gli enti lirici 
La cifra resa nota alla conferenza-stampa 
con la quale il sovrintendente della Sca­
la ha annunciato la stagione sinfonica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'annuncio del­
la nuova stagione sintonica 
della Scala .si e accompa­
gnato ieri mattina ad un'al­
tra presentazione alla .stam­
pa: quella de! nuovo sovra-
ìntendente, Carlo Maria Ba 
fimi, affiancato da Claudio 
Abbado, la cui nomina a di 

Mostre d'arie 

Cagli: il 
potere 

esatto della 
pittura 

Corrado Cagli - Gal lor ia 
Nuovo Carpine, via delle 
Mante l la te . 30; f ino al 3 
maggio; ore 1013 e 17-20. 

A un anno dalla morte, il 
fedele allievo e collaboratore 
Francesco Muzzi ha curato 
questo vasto « Omaggio a 
Cagli ». ceri il catalogo .stam­
pato dal Cidac che assieme a 
molte testimonianze riprodu­
ce tut te le opere esposte. Po­
chi giorni fa si è chiusa, al 
Palazzo dei Diamanti di Fer­
rara. un'altra grossa mostra 
concepita da Cagli stesso 
avanti l'improvvisa morte. Si 
rivedono con piena felicità 
dei sensi e dell'intelletto tan­
te opere note di Cagli e so­
no una sorpresa 1 piccoli 
quadri inediti mitografici de­
gli-?!»—ri» trenta. cosi aurorali 
nell'evidenza plastica di una 
giovinezza terrestre, e che se­
gnano la svolta dopo certi 
quadri mediocri di clima no­
vecentesco e fascista. Ma 
l'omaggio lascia intat to il de­
siderio di una mostra storico-
critica di una personalità co­
si complessai com'è quella di 
Cagli e presa dalla morte nel 
pieno della ricerca. 

Cagli risulta sempre poeti­
co e stupefacente per la sua 

Tissessicne lirica di una gio­
vinezza storica dell'uomo e 
per l'inquietudine e l'insoddi-
sfazicne sulla tecnica del di­
pingere moderno, che dipin­
gesse o scolpisse as t ra t to o 
figurativo è questo interroga­
tivo sulla tecnica moderna 
che lo domina. La sua stessa 
rivisitazione di civiltà arti­
stiche antiche e moderne è 
una continua verifica e sfida 
della tecnica che restituisce 
allo sguardo del pittore e al 
mezzo pittorico un potere 
esatto tra i grandi poteri mo­
derni del senso e della cultu­
ra umani. La coscienza di ta­
le potere ha spinto O: gli ad 
uscire dal tradizicn, e cen­
tro figurativo greco cristiano 
magari per rifondare il suo 
neoellenismo o il .-.uo neo-
manierismo su un'altra ben 
più comprensiva antropolo 
già. Cagli « rupes t re» o 
«afr icano», « a s t r a t t o » o 
« realista », n r n fa che ten­
tare strade inedite ma sem­
pre in funzione di quell'uma­
nesimo laico inquieto e inap­
pagato che cercava nella stes­
sa classicità formale greciz­
zante. La parte della tecnica 
è fondamentale nella produ­
zione di Cagli che è sempre 
un pittore molto consapevole. 
razionale e costruttore anche 
quando porta all'evidenza, 
rcn le sue magiche forme. 
Hsnetti remoti e nascosti del­
l'io profendo. 

A Cash la pittura, che tan­
ti dicono terr ibi lnunte antica 
o morta, pareva e-sore giun­
ta appena alia soglia di ciò 
che si può d pintore di uma­
n o e di storico - di qui l'im 
portanza della tecnica come 
:n un primordio della cosini 
7icne umana. I-e pitture, le 
sculture, i diseeni. le mc.sio-
n ; e gli arazzi, distribuiti Uni 
eo più di quaranta ami; d: 
lavoro sono un grosso tribù 
to tecnico e poetico alla 
creazione d'una forni.», ne".» 
ambizione esatta e popolare. 
della giovinezza storica del-
l'uomo e delle -uè azioni. A 
volte questa forma dell» gin 
Tinozza storica tornava de­
licatamente a essere la formi 
della bellezza e delio stupore 
per la vita. Dunque, se >J',I 
omaggi servono a ricordare 
11 l.lvoro di Cagli, c'è neces­
sità ,>toncc-cr;tica di una 
mostra che ne collochi la fi-
pura e la produzione, per 
chiarire la necessità de', fare 
«rie, nel contesto roveti* r 
de; problemi attuali della 
pittura e della ccntes'.azior.e 
della pittura. 

Dario Micacchi 

rettore artistico verrà ratifi-
cata tra due giorni. 

Con una ' a lma cordialità 
aliena da voli oratori. Badim 
ha dato una quantità di no­
tizie, in parte buone o in 
parte no. offrendo, tra le 
righe, l i visione d. una mio 
va Scala, gelosa del .suo pre-
.st.gio, ma a ' tenta a metter­
si al p.»-,su coi tempi. 

La primi notizia, buona, è 
l'imminente completamento 
degli orLMiu d.reti.vi. Il nuo­
vo Con.i.g'..<i di a m m . n i t r a ­
zione si radunerà domani e 
nominerà il v.ce-presidente e 
il direttore artistico I\,Ì tem­
po proposti: Innocenzo Mon­
ti e Claudio Abbado. In una 
seconda riunione hi dovrebbe 
poi p/ocedere alle nomine 
dei consulenti per cui sono 
.stati fatti i nomi di Strehler 
e di Siciliani, assai discusso, 
aggiungiamo noi. quest'ulti­
mo. Completato l'organico ai 
vertici. resta aperto, a quan­
to ci è sembrato di capire da 
una breve discussione, il pro­
blema ili altri personaggi 
della direzione. Budini si e 
lim.tato « dire che vi sono 
« persone d i aggiungere e 
persone da toghere ». 

Si t rat ta di un problema 
interno, che tuttavia ha ri-
peu:u.s.sioni sul funzionamen­
to del Te.it ro. Esempio elo­
quente la caucellaz.one del 
Muhagonng di Brecht-Weill 
che verrà r imandato al 1979 
per errori di programmazio­
ne. Badini non è entra to in 
dettagli ma è evidente che 
si è programmata un'opera 
senza avere a disposizione 
l'orchestra, oltre agli altri or­
ganici. Di Strehler, che pare 
avesse anch'egli altri impegni 
all'estero, non s'è parlato. E" 
chiara comunque la necessi­
tà di utilizzare in modo più 
razionale le forze del Teatro 
in modo da realizzare una 
politica che faccia della Sca­
la un'istituzione «aperta a 
tutti » e col legata con le for­
ze vive della città e della 
regione: collaborazione con la 
«Musica nel nostro tempo» 
organizzai,» dalla Provincia: 
politica di decentramento re­
gionale; manifestazioni an­
che fuori dalla sala de! Pier-
marini. 

In questo ventaglio di atti­
vità diventa fondamentale 
l'impiego dell'orchestra, sia 
nel suo complesso, sia come 
gruppi cameristici, n poten­
ziamento del settore sinfoni­
co è visto come uno dei tra­
guardi principali. Dall 'anno 
prossimo vi saranno concerti 
anche durante la stagione li­
rica toltre a quelli di giugno 
e di ottobre) in modo da 
sfrat tare i tempi morti della 
orchestra e da qualificarla. 
Interessante, da questo punto 
di vista, un invito in Ame­
rica per concerti da tenere 
ne! '79. 

Tutto ciò. naturalmente, è 
legato olla normalizzazione 
della .situazione economica di 
tutti gli Enti. Normalizzazio­
ne per cui tutte le forze po­
litiche si erano impegnate e 
che è tuttora in bilico, men­
tre per !e inadempienze go­
vernative. gli interessi passivi 
pagati dagli Enti lirico «info 
mei a!!e banche sono saliti 
a ila astronomica cifra di ven­
ti miliardi: p:ù di quanto do 
vrebbero ricevere come nuovi 
stanziamenti. 

A chiusura della conferen­
za. Abbado ha infine com­
mentato brevemente la sta­
gione sinfonica, annunciando 
per ;1 prossimo anno un gran­
de ciclo hchubertiano. men­
tre quell 'anno s: e cercato d; 
equilibrare CI.-KV.-tà e novi­
tà. Sono annuncn t i lavori 
nuovi di Giacomo Manzoni e 
di Salvatore Sc.arr.no. oltre 
a prime esecuzioni a Milano 
di Testi. Haiffter. Boulez. Pen-
derecki e Giuseppe Verdi: 
proprio quello dèil'.-hnVj. di 
cui è stata r.seopert * reren 
temente una inedita sinfon.a. 

r. t. 

ROMA — Napoli milionaria. 
opera lirica in tre at t i di 
Eduardo De Filippo, dalla 
sua commedia omonima, par 
la musica di Nino Rota. 
inaugurerà, il 22 giugno pros­
simo, il XX Festival de: due 
mondi a Spoleto. Sul podio 
t>arà il maestro Bruno Bar-
toletti. la regia verrà curata 
da Eduardo, le scene e i co-
stum. da Bruno Garofalo. La 
sezione del teatro in musica 
prevede altri due allestimen­
ti: al Nuovo Maria Colovm di 
Giancarlo Menotti (sua an­
che la regia, direttore d'or­
chestra Christian Badea» e 
al Caio Melisso Cosi fan tut­
te d: Mozart, per la quale 
Giorgio De Lullo firmerà, ol­
tre che la regia, le .scene e 
i costumi (direttore Daniel 
Nazareth). 

Ixi sezione coreutica preve­
de la partecipazione, da! zi* 
g.ugno, della compagnia del 
balletto contemporaneo «Dan-
cer.s». due t to da Denms 
Wayne, con due distinti pro­
grammi (al Teatro Nuovo»; 
del Cuilberg Ballet (al Tea­
tro Romano, all 'aperto»; e la 
tradizionale Maratona ita­
liana di danza (pure a! Tea­
tro Romano), con l'apporto 
straordinario di Carla Frec­
ci e Paolo Bortoluzzi. 

Li» sezione del teatro di pro­
sa si aprirà il 23 giugno con 
tre a t t i unici di Samuel Be-
ckett interpretati da Daniele 
Formica, a cura di Romolo 
Valli (al Teatr ino delle Set­
te»; nella stessa data andrà 
in scena, a San Nicolò, una 
nuova realizzazione del Grup­
po della Rocca, su testo di 
Giorgio Celli. Vita e meravi­
gliose avventure di Lazzari-
no di Tormes. ispirato al fa­
moso romanzo picaresco spa­
gnolo, regia di Esisto Mar-
cucci. Al Caio Melisso sono 

"previste le rappresentazioni 
di Notizie del mondo, uno 
spettacolo pirandelliano in­
terpretato e diretto da Gian­
carlo Sbrogio. 

Nutrita, come sempre, la 
sezione dedicata alla musi­
ca. sinfonica e da camera: 
concerti di mezzogiorno; con­
certi pomeridiani su! tema 
« Schubert e d in to rn i» ; con­
certo del pianista vincitore 
del concorso «Dino Ciani» ; 
concerto mara tona con mu­
siche di Richard Strauss e 
Maurice Rave!; commemora­
zione di Beethoven, nel cen­
tocinquantesimo della morte, 
a cura di Luigi Magnani ; 
concerti coroli (del West-
minster Choir e del « Madri-
gai » di Bucarest). 

Il concerto in piazza, a con­
clusione del Festival, il 10 
luglio, sarà dedicato olla 
Creazione di Haydn. diretta 
da Lorenzo Muti. 

Una commedia di Fo a Roma 

Tre bravi 
in vena di 
lepidezze 

Lo spettacolo presentato dalla Cooperati­
va Teatro Sud ha un suo discreto garbo 

; E' morto i l 
| più vecchio 

« puparo » 
! siciliano 

ALCAMO — I! p.ù vecchio 
puparo siciliano. Gaspare Ca­
nino. è morto ad Alcamo, al­
l'età di 77 anni. Nipote delio 
iniziatore dell'opera dei pupi 
a Palermo e figlio d: un pu­
paro. Gaspare Canino era an­
che un pittore d: carret t i e 
d: cartelli per i cantastorie 
e per la stessa opera dei pupi. 
Il suo ultimo .spettacolo lo 
aveva tenuto il 4 settembre di 
tre anni fa al Museo etno­
grafico Pitré di Palermo: i 
personaggi de! suo teatro, eli 
scenari. ; copioni, le incisio­
ni delia .sua voce, sono con­
servati a" Museo de:"e Mar.o-
nette di Palazzo Fat ta , a 
Palermo 

Uno dei suoi paladini. Gi-
namo di B.iiona. costruito d il 
nonno, nei 1828. fu donato 
dai'.o stesso Gasp ire Canino 
a! Museo Pitre. dove ora è 
esposto. « Per uno che fa i! 
mio mesterò — d s^c in quel­
la ore astone — questo d..-'. il­
eo dal m.o paladino è dram­
matico >-. 

ROMA — E" a Roma. «1 Tea­
tro in Trastevere, sino a do­
menica prossima, la coopera­
tiva Teatro Sud. nata come 
gruppo universitario, e atti­
va in primo luogo nella re­
gione pugliese, a partire da 
Mola di Bari (dove, fra l'al­
tro. contribuì alla riapertu­
ra di una deliziosa antica sa­
la. intitolata a Niccolò Van 
Westerhout. riproponendovi 
nel 1973 L'arte della comme­
dia di Eduardo, con la regia 
dell 'autore). 

Per la stagione attuale. Tea­
tro Sud presenta I tre bravi 
di Dario Fo, da lui stesso 
definita « farsi» alla maniera 
della Commedia dell'Arte» e 
appartenente al periodo inter­
medio della sua produzione. 
soprattutto tesa, una ventina 
di anni fa o poco meno, al 
recupero delle radici popolari 
del comico. 

I «tre bravi » sono, in ve­
rità, tre poveracci, che aspi­
rano al posto di guardiano 
nel maniero acquistato da un 
bachicultore e infestato, a 
quanto sembra, dai fantasmi. 
Per provarne il coraggio, il 
padrone di ca.^» costringe ta 
reciproca insaputa) l'uno a 
fingersi impiccato, l'altro a 
vegliarlo nottetempo, il ter­
zo ad as-umere ie vesti dello 
spettro del primo. Ne nasco­
no. buffe situazioni, che met­
tono capo a una dimostrazio 
ne complessiva d; vieiiacche-
ria: ma le tre fìelie del bacili-
cultore. stufe della propria 
solitudine di zitelle, interven­
gono in buon punto e otten­
gono di poter sposare i mal­
capitati a*.venturieri da stra­
pazzo. 

P.ù che alla Commedia del 
l'Arre, il testo fa r>en--are a 
certe v-auhe "enl-iezze ottoren 
te.-che: e r>are diffc-.le cavar­
ne -jii licosa, come è pure ne: 
voi, di Teatro S u i . ne! sen­
so d: una satira sociale di­
retta o nri.ietta P.ù appro 
pnai. i risulta l'.ntenz.one d: 
servirsi dei Tre hrar> come di 
un "b in ;o di e-^r.-.'azione e 
affinamento lecn.io ». Lo spei 

tacolo (rema, impianto =ce 
nico. etfetti sonori di Vito 
Signorile, costumi d: France­
sca Francese, mus.ca di Do­
menico Clemente» ha un suo 
garbo discreto; e gli attori 
trovano qui modo di cimenta­
re le loro qualità mimiche. 
gestuali, vocali in vicendevo­
le rapporto. Spiritosa in par 
ticolare la mascheratura dei 
«tre bravi » il primo come pi­
rata con tanto di uncino al 
braccio destro, il secondo tut­
to in nero come Zorro. il ter­
zo una specie di bandito alla 
messicana: figurette che ben 
corrisoondono al clima gene­
rale di favola infantile, dal­
l'esiguo spessore. 

Gli interpreti sono Peppi-
no Papeo, Mariella Capotor-
to. Carina Carnunucci. Car­
la Zanibellato. Francesco Ca-
potorto. Paolo Amoruso, Vit­
torio Capotorto 

ag. sa. 

Un'altra denuncia 
contro Fo e 

« Mistero buffo » 
ROMA — Il movimento cat­
tolico internazionale « Pro 
Chiesa del silenzio » ha pre 
sentalo ieri matt ina una de­
nuncia contro la seconda par­
te delle» spettacolo Mistero 
buffo di Dario Fo. trasmessa 
venerdì scorso olla televisione. 
La denuncia è stata conse­
gnata dal presidente del mo­
vimento. Mauro Arbo'.etto. a! 
commi.ssar.ato romano d. Tor-
pignattara. 

Nello spettacolo, secondo la 
denuncia, sarebbero stati coni 
messi ; reati di vilipeiid.o de! 
la religione. offesa del senti­
mento religioso, uso d. espres­
sami maniche altamente le.-»: 
ve a c.ò che è il contenuto 
della religione. 

ROMA — Nell'ambito de! 
« Mese della cultura delia 
RSF di Jugoslavia », organ.z-
Aito da! Premio Roma, il S.-
stma ospita in esclusiva. OJ.-
gì e domani, l'opera rock 
Gubec-beg (ovvero La coiona 
di fuoco) mi'wiii in .-.cena dal 
Teatro «Komedija» di Za­
gabria con la regia di Vlado 
Stefancic. 

Firmalo da Krajac. Metikos 
e Prohaska, questo Miagola­
re musical e ispirato alla sto­
rica rivolta dei contadini 
croati e sloveni che nel 1.773. 
guidati da Mathias Gubec, 
marciarono verso Zagabria, 
espugnando sul loro cammino 
i castelli, per r ivendicare il 
diritto alla libertà da! bi­
sogno e all'autonomia di quel­
le regioni. Gubec-beg è uno 
spettacolo dal grande appa­
rato scenico, che prevede la 
presenza di ben 2">0 attori. 
cantanti e ballerini alla ri­
balta. Bene accolta anche dal 
pubblico italiano in una rap­
presentazione unica a Trie­
ste, l'opera rock jugoslava ha 
riscosso ovunque un caloroso 
succedo di pubblico e lusin­
ghieri consensi da parte della 
critica: tosti pensare che 
per una sola recita, all'aper­
to. in Jugoslavia, c'erano ad­
dirittura trentamila persone 
ad applaudire questo kolossal. 

Nella foto: un momento del­
lo spettacolo jugoslavo Gubec-
beg. 

Musica 

Lya de Barbcriis 
a Sant'Alessio 

Prosegue, nella Chiese di 
Sant'Alessio (si svolge qui. 
anziché, come annunciato. 
nell'attigua Basilica di Santa 
Sab.na. resasi mdisponibile». 
la IX Primavera musicale di 
Roma. Dopo il concerto di 
Gloria Lanni. dedicato a Bar-
tok. s: è avuta una seconda 
puntata del ciclo di manile 
stazioni ispirate al « Novecen­
to storico ». Ha provveduto a 
uno sguardo sul panorama 
italiano un'altra straordina­
ria pianista. Lya de Barbe-
rns. pur se impegnata in una 
rassegna, poi. non tanto « sto­
rica >.. 

Li fondamentale differen­
za tra il pianoforte di Bar-
tok e quello nostrano può es­
sere questa: il primo dischiu­
de una musica che farà seno 
la; il secondo rinchiude espe 
r.en/e di quella e di altre 
scuole. Occorreva, forse, r.sa­
lire proprio agli anni intorno 
alla prima guerra e. in tal 
senso, una maggiore risonan­
za hanno avuto i Due con­
traiti di Alfredo Casella 
iGrazioso, 1916: Antigrazioso, 
1918». musicista apparso il 
più autorevole e autonomo. 
Basti ixmsaro ai Due ricerca­
li sul nome B.A.C.1I. (1932» e. 
soprattutto, ai Sei Studi, op. 
70 (19441. il quinto dei quali. 
quello « sulle quinte ». dedi­
cato alla stessa pianista. 

E' s ta to giusto, quindi, che 
la concertista abbia conden­
sato, in queste ancor vivide 
composizioni, una fierezza 
per la sua lunga carriera e 
anche, chissà, un rimpianto. 
una nostalgia 

Il poderoso e lucido piani­
smo della de Barberns e an­
che emerso dalia Pasqua di 
resurrezione »1924i. di Gian 
Francesco Malipiero. dalle 
Otto Invenzioni d: Goffredo 
Petrassi. risalenti al 1944. 
nonché dai 7're episodi dal 
balletto <(Marsia» (1948». di 
Luigi Dallauiceola. 

Il ciclo contemporaneo con­
tinuerà il 14 con Bruno Mez-
zena, interprete di Schoen-
berg. Webern e Berg. il 21. 
con Giuseppe L» Licata alle 
prese con un programma so­
vietico (Scio.stakovic. Kacia-
turian. Kabalevski e Proko. 
fiev» e il 28 con Nikita Ma­
galo! f in pagine di Rave!. 

Lya de Barberiis. applaudi-
tissima. non ha concesso bis. 
riservandosi, pensiamo, di ri­
prendere il discorso ne! suo 
prossimo concerto 'il 12» sud­
diviso tra Mozart e Beetho 
ven. 

e. v. 

Rai S f ­
oggi vedremo 

Rete Z in 
evidenza 
Mentre la serata della Re­

te 1 pogg.a esclusivamente 
sulla messa :n onda del.» 
commedia shakespeariana 
Pende, principe di Tiro 
(ore 20.40» diretta da Gian­
carlo Cobell. con Giorgio 
Albertazzi nelle vesti di pro­
tagonista. su! secondo cana­
le tsempre alle 20.40» do­
vrebbe r.prendere le trasmis­
sioni TG 2 DiretìiiStma. che 
!a scors<» settimana aveva 
dato forfait. 

i Sub.to dopo, e cioè al­
le 21.30, è previsto Avanti! 

| (ribattezzato Clic co<a e sue-
• cesio tra mio padre e tua 
i madre'). un film fuori pro-
. gramina che chiude degna­

mente il ce lo dedicato al 
: fialide regista Billy Wilder 
! a cura di Callisto Cosulic'i. 
i Realizzato nei 1973. Che cosa 
i è successo tra imo padie e 

tua madie' è una delle ope 
, re p.u ingiustamente sotto 
1 valutate del famoso cineasta 
' tedesco americano: si t ra t ta 
j di una pungente commedia 
I rosa - nero ambientata in 
, Italia. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13.00 
13,30 
14,00 
17.00 

17.20 

18,00 
18,30 

19.00 
19.20 
19,45 

20.00 
20.40 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Quel rissoso, irascibile, 
carissimo Broccio di Fer­
ro » —- * Passaggio a 
Sud-Est » 
ARGOMENTI 
PROGRAMMI DELL'AC­
CESSO 
TG 1 CRONACHE 
ORZOVVEI 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PERICLE PRINCIPE DI 
TIRO 
ci W lliam Shakespeare. 
Regia di Giancarlo Co-
beiL, con G.orgio Al­
berta;! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore. 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 . 23: 6- Stanotte. Sta­
mane. 7,20: Lavoro flash; 8.40: 
ler. al Parlamento; 8.50- Clessi­
dra. 9- Voi ed io: 10: Contro­
voce. 11: La smorlia; 11.30: 
Tu vu' la l'amencano: 12.10: 
Oualche parola ai giorno: 12,20: 
Asterisco musicale: 14.05: Co­
me avevamo; 14.20: Ce poco 
da r.dere: 14,30: Pigreco: 15.05 
L.brodiscoteca: 15,45: Primo 
nlp; 18,30. Non e tutfo.-o; 
19.15- I programmi della sera: 
Immaginare paes : 20,30: Jan 
dali'A a.la Z: 21.05: Concerto 
5 nfon'co; 23: Ogg al Pa-la-
menlo, 23,15- Buonanotte dal­
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6.30 
7.30. 8,30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13,30. 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6- Un altro gio--
no: 8.45: Anteprima disco; 9.32 
Drecula; 10: Spec ale GR 1-

22.25 ORIGINI E SVILUPPI 
DELLA CIVILTÀ1 DELL' 
ISLAM 
» Tu - ! , vo't, verso la 
Metta v P, m j puntata 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE­

GIONI 
17.00 QUINTA PARETE 
18,00 INFANZIA OGGI 
17,00 QUINTA PARETE 
18.00 INFANZIA OGGI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.45 UN FELICE INCONTRO 

Una comica d. Harry 
Langdon 

19.10 ALBUM 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 
21,30 CHE COSA E SUCCESSO 

TRA MIO PADRE E 
TUA MADRE? 
r Ini Regia J B W der 
IOI I J Lemmon e J. Mills 

23,15 TELEGIORNALE 

10.12- Sala F: 11,32 I bamb.-
n. si asco.tano. 11.56. Camo-
n per tutt i ; 12 10 Traini.ss.o-
ni toj ionali; 12.45: Rad.o l i­
bera; 13.40- Romania; 14: Tra-
smisS'Oin reg.onal.; 15. Tilt 
15.45: Qui Rad.odue; 17,30: 
Speciale GR 2: 17.55: Folk e 
non folk; 18.33: Radiodiscote-
ca: 19.50: Supersonic; 21.30: 
Beethoven: l 'uomo. l 'artista; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.45: Disco lorum. 

Radio 3r 

GIORNALE RADIO - Oie. 6.-15 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
1S.45, 20.45. 23.15 6: Quo-
t d.a ìa Radiotre: S.45. Succe­
de ni Ital a, 9. Piccolo con­
certo: 9.10- No., voi. loro; 
10.55- O^enst ca; 11.55: Come 
e pe-the: 15.30- Un certo d -
sco-so; 17: I. monologo. 17,30 
Spazio tre. 1S.15- Jan giorna­
le: 19,15- Concerto della sera: 
20: Pranzo al'e otto; 21 : Il 
t m s della notte; 22 Come g!. 
altri la pensano: 22.20: Musi­
cisti italiani d'oggi. 

t i n n i t i m i • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M M I I I I I I I I I I I I M I I I t l l M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I M I t l l l l l l M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

I 

Legge per il cinema: su che confrontarci 

Nuovo film americano 
sulla gioventù 

HOLLYWOOD I c.ovani 
continuano ad interessare il 
cinema. E* cornine.ata in oue j 
sti giorni a Pasadena iCali-
fornia) la lai orazione dy. 
film Universa; High schooì. 
una s tona incentrata sui pro-
t'.emi. le an.-:e e le .nsad.1'1-
sfazioni doi piovani d 'c : : ! . 
Protagonisti di questo film 
saranno tutti at tori esordien­
ti. Anche la regia è stata af­
fidata ad un giovane regi i t i . 
Martin Davidson, al suo pri­
mo impegno dietro la mac 
chine na presa. 

Str.ndo a certi stornali, s: 
direbbe che sia diff.eile. se 
n o i imposbìb'ie. ottenere un 
mimmo di ;r ìformazione cor­
retta a proposito dei dibat­
ti : ; che 'ìannr» ;x*r a r ^ - > n i t o 
una nuova lee-je ii-̂ 1 cm-mia 
Giorni or sono. -< V. Co.i .ere 
delia sera » semplificava e 
dis'.oroev., i termini delle di 
scussioni m corso fra ì ci­
neasti deli'ANAC. lanciando 
intendere s.n ne! titolo della 
cronaca- pubb'..c.»:a che ti di­
lemma sarebbe quello di ave­
re dom.iii; u »..» cinema to.'ra­
na tut 'a ne.le mani dello Sta 
to. oppure dipendente di', co 
-iddetto libera gioco delle ter­
ze economie.1.;». Questa, ce lo 
permetta l'autorevole quoti­
diano milane.-e. prima di es­
sere una scemenza e ;:i.a 
« eaffe »> che denota. ; i cui 
l'ha compiuta, ignoranza del 
la materia del contendere e. 
dunque, scarso senso ri.-tla 
proiessionahtà. Ma anche al 
tre testate non .vhor 'ano. 

Ecco, alcuni ^.orni ìa. un 
corsivo della Avanti! > in cui 
si asserisce, fra l'altro, eh» 
smera 1 unico partito ad a \ e : 
esposto le linee •oiidamentall 
del'n propr.a proposta di ri­
forma delia legge sulla cine-
matczrafia sarebbe il P ? l 
E' questa un'affermazione vi­
ziata d'inesattezza, visto che 
i comunisti i loro orienta­
menti al riguardo li hanno 
illustrati, sin dal maggio del-

. anno scorso. :n un opusco­
lo di dic.o'to pagine distri­
buito a l a stampa, diffuso c.v 
p.Ilarmente e noto ai com­
pagni socialisti. Non ne fac­
ciamo una .-ciocca . j i e - ' i ' . i e 
d precedenz». m» di ob.ftt . 
\ i ta nel porgere le notiz1'" 
D'altro canto. -»c il PCI non 
ave«e elaborato, a suo tem­
po. alcune ipotes-, rxr una 
nuova leg.slaztone cmemato 
gr-ìf.ca. non s. capisce per­
ché avremmo avveri .to il bi-
sozr.o di chiar.re MI lues.e 
co.onne qua.-, s.ano le con 
vertenze e quali gli . spet t i 
più interior .Pori nel i overo 
delle indicazioni emerse da-
due partiti . 

Abbiamo la sensazione c'ne 
qualcuno, invece di predispor 
si a serene verifiche, intona­
te alla gravità della crisi ab 
battutasi sul c.nema i.i'.iano. 
vada cercando 1.» discordia 
ad ogn. costo. Perché altri­
menti cniamare il PCI in 
causa e attaccarsi, cerne fa 
il corsivista dell'» Ava.r.i! »». 
ad un aggettivo che ii eom 
pagno Francesco Macelli 
avrebbe usato, durante ì la-
veri di mi convegno indetto 
dall'ANAC. in men to ad al­
cuni meccanismi tecnici 
adombrati nella proposta so­
cialista? Perchè tentar di vol­
gere in un caso politico gì: 
aggettivi che ciascuno è li­
bero di adoperare secondo 
11 proprio stile, il proprio tem 

paramento e ìa pertinenza o 
meno del loio nipieco? Xr>: 
non eravamo presenti all'as­
semblea deli'ANAC iper con­
to suo Ma-eli.. in una let­
tera al!\c A\ant'. ' ; . ha p r e ­
veduto a chiarire equ.voei e 
inesJTte/rei e. d'a'tro.ide. «.•: 
nc.vMiri.1 il progetto sociali­
sta u r sommi capi, nei .-no: 
pre.sur,JO.V.i enunciati da un 
articolo apparso sul quo;;d a-
nn socialista. Se — tosi co­
me sembra — : soci del­
i'ANAC so.: •> a! torrente di 
part icola ' noi Sr o.io.-cut: i 
e r.tendono di non co.idiv.-
derh. .-tentiamo a compre ; 
dere per qua', motivo -.. \ o 
glia tra-cmarc; in u.ia diver­
genza d: opinioni riguardante 
la normale attività di una 
associazione autonoma. Quan­
do Io schema lec stativo dei 
compagn. socialisti avrà e.-.iu 
rito il suo « iter > interno e 
sarà stato denni t r .amente ap­
provato dagli organi compe­
tenti del partito, lo si ten­
derà pubblico e allora avre­
mo modo di riparlarne con 
magi: or cognizione di caiLsa 
Il che non ci fa t.-eludere 
in assoluto — e questo e; 
sembra naturale — che PSFO 
possa anche contemplare 
meccanismi inefficaci o -m-
praticabili o comunque og­
getto di rihevi critici. L'in-
lallsbihtà. sino a prova cen­
trarla. non appartiene alle 
prerogative umane. 

Il nos-ro apprczzameivo su 
2li indirizzi tracc.ati dai i c m 
pazm socialisti lo <ibb. tmo 
affidato alle pattine dell'-; Uni 
ta i. sottolineando m finale 
misura ci riconosciamo in ta 
lune pce»:uIa7.o:ii e su ivili 
problemi rimangono aperti i 
no.-tn u r e r r n n t i v j e le ro-
stre perplc.s-iia. Abb.amo an 
che ne . ' J i i to , a scanso d. 
equ.voei t h e occorre .iiyjro 
fondire reso ine di «.ia-cuna 
proposta e sforzarsi d» .n.ii-
v.duare. insieme cor. : sin­
dacati e !\*"Ssoci3i.ionismo cul­
turale e con zi. altri <<h.e-
rameir ; piat ici , le .-oluzion: 
che facilitino il superamento 
degli ostacoli all'unità di 
quanti desiderano »ma nfor 
ma. Quando, però. Y < Avan­
ti! »» prende a pre'e-to una 
mezza b.t** j ; a pronunciata da 
un nostro compagno e e. r.-
& pende luon tono, raccattan­
do nello scemr-nzaio del mon-
tanellisrr.o l'insinuazione che 
avremmo in animo di co­
struir» . per il cinema italia­
no. un rui t io e dir.g.st.co M 
stema di controllo statale, ne 
gatore e affossatore di ogni 
libertà, stentiamo a percepi­
re le intenzioni di colui che 
scrive e a credere che : inni: 
assurdità costituiscano il ter­
reno su cui confrontarci. 

m. ar. 
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le occasioni 
da non perdere 
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• 2 lati birra Crystall 
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• Aranciata Ferrarelle 
telt-iclfc 

•Caime m gelataia Pkjmrose 

! 

ìli 
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• 30 succi,j di frutta da gr. 125 
(pesca, pera, accocca) 

• Cracker* Premium Sawa . 
pacco famqHa flr. 330 , 
^•<*i"*3Ék &; • * ' 
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• è l"«f iaM^MM* t f i • . » • - ! • 

i . 

i 

^..•7>>Jj-r- ^ 

%%%*&?: 

; •,•' I \ ' t : : 

.••'•••;h'.! il 

10 sottilette Kraft 

campagnolo 

i supermercati sma upìm 
per un risparmio sicuro; 

MILANO • CINISELLO • COLOGNO - SEREGNO -
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZlO • LECCO - S VIT­
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA -
TORINO - ASTI • BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
- NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPlEROARENA -
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI -
SECONDIGLIANO. 
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upim 
• alimentari I 
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